
Compiti
e car:atteristiche
del bibliotecario- 1

Unafiguraprofessionale in cerca di identità

he cos 'è un b ib l io tecar io?

Qr-rali sono i suoi compiti?
Che  cosa  deve  s tud ia re

pe r  impara re  i 1  suo  mes t i e re ' /

Q u a l i  r a p p o r t i  c l e v e  a v e r e  c o n  i
po l i t i c i ,  con  i  p r i va t i ,  con  l ' am-
biente sociale? Queste ultime do-
mande sono condizionate eviclen-
temente dal1a prima, ma la defini-
z ione stessa d i  b ib l io tecar io è a
sua volta condizionata da1la defi-
nizione di biblioteca. Sempre che
sia possibile una definizione suffi-
cientemente elastica da applicarsi
a una tipologia estremamente clif-
ferenziata, che varia dalla bibliote-
ca  pe r  bamb in i  a  que l l a  d i  una
speciaTizzazione universitaria, dal-
la biblioteca legata all'attività sco-
lastica a una c()nnessa con un'atti-
vità industriale. A qLresta difficoltà
di una clefinizione polivalente si
sovrappone la rivoluzione infor-
matica, intervenuta a sconvolgere
una  t i po log ia  che  sembrava  i n
corso di assestamento, situazione
tra 1'altro sospetta in quanto ten-
dente all'immobilità. E così tutto si
è rimesso in movimento e confini
che parevano certi hanno rivelato
la f ragi l i tà  del le  paret i  d i  car ta,
serlza riferimento a1 materiale ca-
tatterizzante 1e biblioteche, peral-
tro anch'esso detrontzzato se non
ancora nel la  real tà per  1o meno
virtualmente. L'immobilità a dire il
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manchi chi prevede la fine de11e
biblioteche e/o quel1a dei bibliote-
cari, con variazioni: ad esempio,
che le biblioteche possano conti-

nuare ad esi-
s te rc  senza  i
b i b l i o t e c a r i ;
p iù d i f f ic i le
che i bibliote-
ca r i  possano
sopravvivere
al le  b ib l io te-
c h e ,  a  m e -
no  d i  acco r -
g imen t i  bu -
r c r c ra t i c i .  J
C h r i s t o p h e r
M c C o n n e l l
(De metapby-
síca artis lci-
b l io tbecar i i ,
"L1br i " ,  1992,
r, p. 53-62) ci
conferma che
per definire il
b ib l io tecar icr
occorre defi-
nire la biblio-
teca.  "Proba-

bi lmente lcr
scopo e i l va-
lore del la  b i -
blioteconomia
s tanno  a1  d i
l à  de l l e  a t t i -
v i tà  ind iv i -
dua l i  de i  b i -
bliotecari": da
missione per-
sonale, intesa
come un do-
ve re  che  a l -

vero non era che apparente, in cune persone ritenevano di essere
quanto all'interno della tipologia si destinate a compiere, la bibliote-
agitavano da tempo gravi proble- conomia è evoluta a missione pro-
mi organizzativi, dalle biblioteche fèssionale, un dovere ritenuto ne-
universitarie a quelle pubbliche, cessario dal1a società.
sui quali I 'apparire dell 'automazio- I1 problema non si può certo af-
ne ha influito pesantemente, non lrontare nel suo complesso: l imi-
senza creare qualche il lusione. In tiamoci dunque a considerare 1e
mornent i  d i  cr is i  non manca chi  incer tezze,  i  d isagi ,  le  d isperazio-
giura sulla morte di qualcosa o ni, le speranze, Tl desiderio cli cer-
sulla sua fine imminente: niente di tezza professionale che dovunque
strano che in questo caso non s i  espr imon<> al  capezzale del  no-
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stro bellissimo mestiere. L'aggrovi-
g l iars i  dei  problemi può por tare
anche in questo caso a uno stress
professionale, che presenta oltre a
tutto risvolti economici non indif-
f e ren t i ,  come  r imed io  a l  qua le
Craig S. Shaw suggerisce iÌ meto-
do  r i l assan te  de l l a  med i taz ione
trascendentale (.A scientif ic solu-
tion to librarian burnout, "New li-
brary wor ld" ,7992,  1103,  p.  4-8) .
Nel lo  s tesso per iodico,  una pub-
blicazione inglese di interesse in-
Í,ernaz.ionalte, il bibliotecario uni-
ve rs i t a r i o  n ige r i ano  M.A .  Be l l o
(.The choice of l ibrariansbip as a
career, 7992, 1107, p. 13-18) espo-
ne i risultati di un'inchiesta svolta
ne l l a  scuo la  d i  b i b l i o teconomia
dell'Università di Ibadan (una del-
le  sei  scuole del  paese,  con pro-
grammi cli livello disuguale) sulle
mot ivazioni  che avevano spinto
gl i  s tudent i  ad abbracciare quel -
l 'att ività. Mentre la causa occasio-
na le  s tava  ne i  d i sco rs i  con  g l i
am ic i  o  ne l l e  comun icaz ion i  d i
massa,  le  mot ivazioni  in  ord ine
decrescente risultarono il desicle-
rio di svolgere un lavoro profes-
sionale, di lavorare con ia gente,
di assicurarsi un futuro stabile e
sicuro, di essere originali e creati-
vi, di avere uno stipendio buono.
Si tratta di motivazioni legate alla
posiz ione c le l  b ib l io tecar io nel la
soc ie tà  e  a l l ' op in ione  pubb l i ca ,
anche se forse a l t rove non tut te
potrebbero essere ritenutc altret-
tanto valide. È un tema già consi-
derato in questa rubrica (ottobre

l09J ) .  su l  qua ìe  r i t o rno  pe r  r i co r -
dare i l seminario Tbe image,sta-
tu.s, ancl reputation oJ'the library
ancl ínformation pro.fession, tentt-
to  a New Delh i  dal  24 a l28 ago-
s t o  1 9 9 2 ,  s u b i t o  p r i m a  d e l  5 8 .
congresso dell'Ifla (se ne può leg-
ge re  i l  r esocon to  d i  Gboyega
Banjo nell 'annuario 7992 dell ' If la,
p.54-58). Gran parte dei bibliote-
cari ritiene che f immagine del bi-
bliotecario sia modesta e che oc-
corra in terveni re in  proposi to,  i l
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che non è f'acile. Nel seminario si
discussero i temi seguenti:
(- come è considerata la profes-
s10ne;
- responsabil ità sociali e profes-
sionali della professione;
-  m ig l i o ramen to  de l  va lo re  d i
mcrcato del la  professione:  r 'equis i -
ti di studio;
-  m ig l i o ramen to  de l  va lo re  d i
mercato del la  professionc:  aumcn-
tarne il riconoscimento;
-  r i conosc imen to  i s t i t uz iona le
della professione - gestione delle
associazioni professionali: racco-
mandazioni".
Furono adottate dieci risolr.rzioni
sulle misure per migliorare i l ser-
vizio bibliotecario e di conseguen-
za f immagine dei bibliotecari:
"- formulare ed applicare polit i-
che nazional i  per  le  b ib l io teche
cd i  serv iz i  d i  in formazione;
- maggiore intervento delle bi-
blioteche e dei servizi di informa-
zione nelle attività nazionali che
godono di priorità nei n-
guardi della cultura orale
e c1ell'analfabetismo;
- compilare e pubblica-
re  un  manua le  I f l a /Une -
sco che serva d i  guida
alla stesura di una legi-
s l az ione  pe r  l e  b ib l i o te -
che e per I'informazione;
- migliorare i program-
m i  d i  educaz ione  e  d i
addestramento per le bi-
blioteche e fornire mec-
c rn i sn r i  pe r  i l  r i conosc i -
mento;
-  ra[ îorzare e va lor iz-
zare le capacità delle as-
sociazioni professionali;
-  pubb l i ca re  un  ma-
nuale di norme e di rac-
comandazi<-rni per 1e bi-
l r l i o teche  e  pe r  i  se rv i z i
di informazione;
- gettare 1e basi per i l
r n i g l  i o r a m e n t o  d e l  l ' i m -
magine della biblioteca
migliorando i sistemi bi-
bliotecari scolastici;

- 2rtt ivare inchicste sulla soddi-
s f a z i o n e  d e g l i  u t e n t i  n c i  p a e s i  i n
via di sviluppo;
- pubblicare studi particoiari re-
lativi a1la buona riuscita di biblio-
teche e di servizi di infbrmazione;
- formulafe norme e raccomzln-
<Jazioni che definiscano i punti es-
senz ia l i  de l l e  b ib l i o teche  e  de i
servizi di informazione".
Un interesse particolare era rivolto
ai  paesi  in  v ia d i  sv i luppo,  dove
più che altrove si ri levò l ' insuffi-
cienza o la mancanza di una poli-
t ica culturale, ma le tesi avevano
vaiore universale. Vi era eviden-
ziata I' impolfanza del1e associazio-
ni professionali ed in particolare i
compiti di promozione e clì coor-
d inamento del l ' I f la ,  anche at t ra-
verso la pubblicazione di norme,
di raccomandazic>ni e di manuali.
Ne1 tema dell'immagine rientra an-
che 1a f requenza con la quale le
biblioteche e i bibliotecari appaio-
no nei film, in particolare in-

Carole Lombard e Clark Gable nel film No man of

ber own (1932).

49



glesi e americani, che denota f in-
ser imento del la  b ib l io teca nel la
cultura di quella società. Troppo
ricordate le pubblicazioni sul tema
perché occorra insisterui, ma varrà
la pcna citare un articolo di Ingo
Tornow, Library gctes Holl.ywoocl
ocJer  r f f / ie  kommt c{ ie  Mùnchner

.luristische Bibliothek nach Beilin?
("Buchund Bibliothek", Jan. 1994,
p .  22 -J2 ) .  c l ovc  non  s i  no t rno  so -
lo i cliché tradizionali, ma anche i
contrasti, come in Cabaret I'escla-
maz ione  ad  a l t a  voce  d i  L i za r
M inne l l i ,  i n  un r r  s i ì enz ios i ss i l na  sJ -
la d i  le t tura:  "Rr ian,  rnerda,  sono
io che sto per zìvere un bambino!"
L'inuguale fortuna dci bibliotecari
r-rnivcrsitari ne1 mondo accademi-
co è un tcma non raro nella lette-
ratl lra professionale ermericana: i l
perioclico "College & research l ib-
ra r i es "  se  ne  è  occupa to  i n  p iù r
occasioni. Clrarles B. Lowry (The
stórtus cf the.faculty status.fòr c.tca-
clemic l ihrarians: c.t twentyl)ear
pe rspec t i ue ,  March  7993 ,  p .163 -
'172)  

ha calcolzr to che ncl  67 per
cento dei casi i bibliotecari g<>clo-
no cli "f'acurltystatus", c-rssia entrano
ne l  cc :ns ig l i o  d i  f acc l l t à  i ns i cme
con il corpo insegnante e con de-
terminate cariche amministrative,
in una situazione in miglioramen-
to costante.  Una posiz ione meno
o t t im is t i ca  ass l lme  poco  dopo
Lothar Spang (Collectíue bargai-
níng and.faculty status: a tuenry)-
year  case stwd.y at  Wayne State
[Iniuersit.y librarians, May 7993, p.
24I-25r, nel considerare le alter-
ne vicende dei bibliotecari in una
università p:lrticolare. Nello stesso
numero Bonnie Horenste in ( Io lz
s at i s.fa c t i ct n o.f ct. c ct cl e m i c li br a -

rians: an examination r.l'the relc.t-
tion ships between scttisJaction, .fa-
culty status, and participaîion, p.
255 -269 )  p resen ta  i  r i su l t a t i  a1 -
quanto disuguali di un'inchiesta in
trecento biblioteche univcrsitarie
americane riguarclo alla partecipa-
zione al consiglio cli facoltà, al sa-
lario e nel complesso al riconosci-
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mento professionale, con l'eviden-
te (posso dire banale?) conclusio-
nc  chc  rd  r rn r  magg io rc  pa r t c ( ' i -
pazione corrisponde un maggior
grado di soddisfazione. Più mirata
agli aspetti economici è f inchiesta
svolta dall 'Adbs (Associarion fran-

Eaise des documental is tes ct  des
b ib l i o théca i res  spéc ia l i sés ) ,  che
pubb l i ca  1a  r i v i s ta  " l ) ocumen-

ta l is te.  Science del ' in format ion" ,
relativamente all 'att ivitaì e allo sti-
pendio dei  lavor i r tor i  nel  campc)
dell'infbrmazione. L'inchiesta. i cui
risultati sono pubblicati nel nulÌìe-
ro  d i  novembre -d i cembre  1993
(Annc  Duve rne  e  co l l abo ra to r i ,
Les pionniers clu sauoir: les pro.fès-
siomnels cle l'ínJ'onnatictn et cle la

documemtatiom en 1993, p. 287-
303), permette un confronto signi-
ficativo con un'inchiesta analoga
s v o l t a  d i e c i  a n n i  p r i m a ,  p e r  1 a
quale su 5.000 quest ionar i  s i  era-
no avute risposte uti l izzabil i per i l
24 per cento, contro il 30 per cen-
to su Lrn numero doppio di que-
s t i ona r i  i nv ia t i  ne l  1993 ,  11  que -
st ionar io comportava 21 r isposte
riguardanti i l  settore di attività, i l
t ipo d i  lavoro,  1 'anziani t ' . ì ,  1o st i -
pendio,  ecc.  L '88 per  cento del le
risposte sono state clate da donne,
un quarto dcllc quali con mcno di
30 anni. Il settore privato risulta in
aumento (28 per cento), ma il set-
tore pubbl ico conserva i l  60 per
cen to ,  e  i  suo i  d i penden t i  sonc r

Raccolte musicali. 11 Royal college of music cli Londra ha ricevuto
in dono la r icchiss ima raccol ta del  farnoso l r rp isra Nicanol '  Zabaleta.
scomparso nel 1993. Una parte della biblioteca personale di un al-
tro grande esecutore, i l  pianista Alfred Cortot (1877-1962), è stata
acquistata clalla biblioteca dell 'Universit lrà clel Kentucky ("Brio",
Spring/Summer 1.994, p. 44-4).
Fondazione Annenberg. La Fondazione Annenberg ha dato 5 rni-
l ioni di dollari alla biblioteca preside nziale cli Richard Nixon trer
l ' isrituzione cii rrn Ccntro per lJ pace e la l ibertà. intercssato u pro-
blemi di oolít ica interna e internazionale. che avrà sede a Yorba
Lincla. in Califìrrnia ("Lit-rrary journal". Marcli I. 1994. p. 25). Un rni-
lione di dollari è stato destinato al fínanziamento di un Centro pcr
il libro, creato nel 1977 presso Ia Library of Congress dall'allora di-
rettore Daniel Boorstin. John Cole, che dirige il Centro fin dalla ne-
sc i te (deì  Centro) .  benche s( 'osso dal la  donazione,  l ta  c let to the es-
s i l  non s igni f ica prosper i tà  immediata ( "L ibrary journal" ,  Apr i l  15,
194t ,  p .  11) .  La stessa fbndazione intende dest inare a l le  scuole 500
mi l ion i  d i  dol lar i  per  arg inare i l  fenorneno del la  v io lenza.  l l  dcnaro
sarà lmminis t retc . r  c la un is l i tu to per  la  r i lorma del la  scrro la.  creato
appositamente, e una parte servirà a dar víta a una biblioteca elet-
tronica che faciliti I'access.r delle scuole pubbliche alle risorse degli
is t i tu t i  sc icnt i f ic i :  " \on c i  puo csserc r i fbrme scolast icr  senza l r ib l io-
teche" ( "Amer ican l ibrar ies" .  Fch.  199r .  p.  lJ4) .
Bib l iobus.  A Baden-Badc-n una vcnt ine t1 i  g iovani  rnadr i  l t r  inst 'e-
nato una protesta a una fermata del bibliobus, perché era giunta
not iz i r  c l re e l  pr imo guasto mcccanico i l  vecchio auto lnczzo sareh-
hc stato c l inr inato senza sost i tuz ione.  Si  t ret t -a c l i  un serv iz io nct 'cs-
sa r i o .  pe r thÉ  l r  l c t t u ra  non  sc rve  so lo  pe r  l c  o re  l i be re :  "Ch i  l egge
e  meg l i o  i n fo rme t , r " .  I n  a l t r e  c j t t à  t edes the  (Bonn .  Ess l i ngen .  F r rn -
cofbme. Viesbaden) s i  sono avute pt ' ( ) tcstc  per  r iduzioni  d i  orar ' io  c
pe r  l a  c ' h i us r - r ra  c l i  l r i h l i o techc  c lecen t r l t e  t l 'Buc l r  un t l  B ih l i o rhck " .
Apr .  1994.  p.  29+-295t .
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nel complesso più anziani. I l 74
per cento possiede un diploma in
scienze dell ' informazione (meno

frequente per gli uomini). Non mi
dilungo sui dati, che sono interes-
santi per chi volesse fare un con-
fronto con la situazione italiana e
adatfare f inchiesta alle caratteristi-
che di chi lavori in biir l ioteca; mi
limito a ricordare che è più raro
per un documentalista che per un
bibliotecario rimanere nella pro-
f 'ess ione per  tut ta la  carr iera.  e a
r ipor tare la  conclus ione:  " I l  pro-
fessionista dell'informazione doctt-
mentaria in Francia nel 1993 è un
documentalista dell'età da 30 a 39
anni, occupato in un'amministra-
z ione ,  nel la  regione par ig ina,  in
un servizio di piccole dimensioni,
con funzioni di docr-rmentalista a
tempo pieno, con un contratto a
tcrmine, per uno stipendicl annua-
le netto di 129.000 franchi che de-
nota studi  general i  important i  e
un diplcrma in documentazione".
Diploma che in futuro non sem-
bra più destinato à g^ranîire I 'a.
orof-essionalità.
balf immagine al tipo di prep'àra-
zione: un articolo di Jcthan Koren
discute i dati ottenuti da interviste
e da questionari in scuoie per bi-
b l io tecar i  nei  paesi  scandinavi  e
negli Stati Uniti, dove si nota che
dol'unque si accentua il peso attri-
bui to a l la  comunicazione e a l la
disseminazione clelle informazioni,
ma  ne i  paes i  scand inav i  s i  dà
un ' impor tanza  pa t t i co la re  ag l i
aspetti culturali della professione
(Tou;arcls aIn appropriate ima'ge

.l'o r t b e in for matio n profes s ion a l ;
an  i n te rna t i ona l  comPar í son ,
" L i h r i " .  1 9 9 1 .  J .  p .  1 7 0 - l B 2 ) .  A n -
t 'he su questo pUnto tut tav ia i l  ter -
reno non è così solido. come os-
serva Olivier Donnat (Démocrati-

sation culturelle: lafin d'un mytbe,
"Esp r i t " .  mr rs  av r .  199  l .  p .65 - -791
considerando i l  decl ino del  mo-
clello dell 'uomo colto di fronte ai
n u o v i  m e z z i  d i  c c r m r - r n i c a z i o n c ,
che offrono maggiore autonomia;
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è quindi naturale che "coloro che
esercitano un rapporto professio-
nale con la parola scritta od occu-
pano una posiz ione d i  mediator i
culturaii possano oggi sentirsi mi-
nacciati". "I l concetto platonic<t di
conoscenza - ha scritto Kim Velt-
man -  s i  basa sui la  conoscenza
verbale, non su quella visiva" (Com-

puters and. a new pbilosoPhy o.l '
knouledge, "International classifica-
tion". 1991. 7. p. 2-72).
Gli aspetti morali delf informazio-
ne presentano una grande varietà
di sfaccettature, tanto che potrem-
mo dire che le basi dell'etica pro-
fessionale sono state poste con le
fondamenta delie biblioteche: dal-
la scelta del materiale alla selezio-
ne della disponibilitì', daIIa distin-
z ione t ra categor ie d i  u tent i  a l la
censura, dalle informazioni sugli
Lltenti al loro controllo, la lettera-
tura in  proposi to è r icchiss ima.
Tom Featherstone (.Librarians: cl,is'
seminators of trutb, "Library asso-
ciation record", Dec. 1991, p. 813-
817) considera i motivi ffadiziona-
1i, sempre validi, notando i peri-
coli di varia natura che minaccia-
n o  l a  l i b e r t à  d i  i n F o r m a z i o n e :  a
volte è l'imposizione politica a to-
gliere le alternative, f ino a creare

un 'a tmos fe ra  d i  au tocens l l r a  e
un " ' acou ie  scenza  men ta le  che
equivalè a una lobotomia del bi-
bliotecario". John Weckert e Stuart
Ferguson (Etbics,reference libra-
r ians and expert  systems,  "The

Austra l ian Ibrary journal" ,  Aug.
7993, p. I72-I81.) ripropongono in
veste nuova I'antico dilemma: si è
moralmente obbligati a fornire le
inîor mazioni, senza considerazioni
ulteriori? Esistono limiti, come I' i-
nopportunità di dare infbrmazioni
su altri utenti, di consigliare il me-
todo più conveniente per fabbri-
care una bomba o per  suic idars i
(aggiungo il ricordo dell'antico di-
bat t i to  sul le  domande da parole
incrociate), Esiste un'ampia fascia
di  incer tezza.  dove s i  possono r i -
solvere i dubbi a favore degli u-
tenti f in clove non si ravvisi l ' in-
tenzione di fare un cattivo imPie-
go dell' info r mazione. L' introduzio-
ne dei sistemi esperti ripresenta il
dilemma. E vero che, almeno per
ora, i sistemi esperti hanno dato
risultati l imitati perché sono assai
complessi e sofisticati, oltre a ri-
chiedere molto tempo e un hard-
ware potente, ma ne esistono al-
cuni di portata ridotta già in fun-
zione. Ora, un sistema esper-
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t o  può  r i conosce re  l e  es igenze
del l 'u tente e darg l i  consig l i ,  ma
ovviamente non può fare distin-
z i o n i  m o r a l i .  n e  p u o  c o m u n i c a r c
se non con le paro le,  mentre la

comunicazione non verbale è im-
portantissima nei rapporti umani.
Gli autori concludono cuindi con
l 'osservazione che i  s is tcmi  espert i
si possono applicare soiamente a

campi in cui non siano prevedibili
dubbi di questo Élenere, a meno
che siano in grado di rinviare al
bibliotecario in prescnza di richie-
ste determinate. Un dilemma che
si ripresenta in forma accentuata
con la potenzialità. dei mezzi di
comunicazione è quel lo  del la  r i -
servatezza della ricerca. La oossi-
bil i ià di intbrmazioni non solo sui
prestiti personali, ma sulle singole
richieste e addirittura sulle Írànsa-
zioni presenta incertezze sul dirit-
to di ptrbblicizzarle o di studiarle
a scopo statistico o per migliorare
I e  t e c n i c h e  d i  c o m u n i c a z i o n e .
Sicché ia considerazione di Josia-
ne Roelants che la l ibertà dei let-
tori non debba essere condiziona-
ta neppure dalla possibilità data ai
bibliotecari di esaminare le letture
effettuate (Etbique et qualité en bi-
bl i ot bécon o m i e. " Lrbri". July, Scpt.
7993, p. 798-20D potrebbe essere
messî  in  d iscussiont '  
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